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Piazza Affari, chiusura con sprint
FRANCO BRIZZO

C on una accelerazione sul finalePiazza Affarihamostrato ieriuna forza im-
prevista che l’ha portataa primeggiare sulle altre europee. Il Mibtel, nono-
stante gliscambi rimasti sotto la media annuale ha chiuso in rialzo

dell’1,55%. L’attività si è concentrata sui titoli del gruppo Colaninno e di casa
Agnelli.Giornatasenzagrandi scosse ieriaWallStreet.L’indiceDowJoneshase-
gnato un ribasso di 67,01 punti(meno 0,64%), mentre ha segnato un lieve rialzo
il Nasdaq (dopo le recenti turbolenze) che ha guadagnato 13,45punti, pariadun
incrementodello0,36%.

LA BORSA
MIB-R 31.029 +1,43

MIBTEL 31.974 +1,55

MIB30 47.190 +1,76

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,894
+0,003 0,891

LIRA STERLINA 0,581
+0,010 0,571

FRANCO SVIZZERO 1,547
+0,006 1,541

YEN GIAPPONESE 97,350
-0,110 97,460

CORONA DANESE 7,453
0,000 7,453

CORONA SVEDESE 8,117
+0,062 8,055

DRACMA GRECA 336,200
+0,200 336,000

CORONA NORVEGESE 8,105
+0,045 8,060

CORONA CECA 36,483
+0,168 36,315

TALLERO SLOVENO 204,325
+0,067 204,258

FIORINO UNGHERESE 258,360
+0,100 258,260

ZLOTY POLACCO 4,085
+0,083 4,002

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,572
0,000 0,572

DOLLARO CANADESE 1,336
+0,011 1,325

DOLL. NEOZELANDESE 1,825
+0,004 1,821

DOLLARO AUSTRALIANO 1,515
0,000 1,515

RAND SUDAFRICANO 6,122
+0,037 6,085

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Giugni: «Precettate i benzinai»
La Commissione sugli scioperi al governo: fermate la serrata
GIULIANO CESARATTO

ROMA Riparte ilballettodelprez-
zodella benzina edèsubitobagar-
re tra: gestori pronti ad incrociare
le braccia; autorità pronte a pre-
cettare;protesteetensionimentre
sulla venale questionepersinopa-
pa Woityla spende cristiane paro-
le riferendosi al lavoro domenica-
le speso alla pompa di benzina
piuttosto che in chiesa. Non sape-
va, Giovanni Paolo II mentre rice-
vevainVaticano1200distributori
dell’Agip, che lagiornatadi ieri sa-
rebbe stata un’altra rissosa data
nell’estenuante tiramolla su prez-
zodelpetrolioalbarile,rincarodel
dollaro americano che lo condi-
ziona, aumenti alla distribuzione,
serrata per la prossima settimana,
precettazionedeibenzinai.

Lo sapeva però Gino Giugni,
presidente della Commissione di
Garanzia, che chiede a gran voce
la «precettazione» dei benzinai
perché la serrata rischia di creare
«un imminente e fondato perico-
lodipregiudizioaidirittidellaper-
sona costituzionalmente tutela-
ti». La richiesta è stata girata al go-
verno Amato per assicurare «i li-
velli di funzionamento del servi-
zio di erogazione carburanti negli
impianti stradali e autostradali»
ma è stata respintadagli interessa-
tichesostengono,coisindacati,di
«non essere precettabili in quan-
to, e sin dal ‘98, non più titolari di
”pubblicoservizio”».

Il balletto rischia perciò di con-
tinuare. Inmezzolasolitavittima,
l’automobilista, ilcittadinoimpo-
tente di fronte ad una guerra spes-
so incomprensibile e raramente
condivisa. Questa volta, spiegano
gli esperti e per primo Gian Maria
Gros-Pietro presidente dell’Eni, la
ragione degli aumenti che fioc-
cheranno sin da oggi e che sono
dell’ordine delle 10, 20 lire/litro
(la super sale a 2135-2155 lire, la
verde a 2050-2070) sono diverse

daquelledelpassatoquandoera il
costo del greggio (Brent) a variare
per volontà dei paesi produttori
(Opec). Oggi è il cambio del dolla-
ro, unica moneta abilitata all’ac-
quisto del Brent, a fissare il prezzo
finale. In più a pilotare ulteriori
variazioni (ilcostobarilevariatra i
20 e 25 dollari) ci sono le richieste
del mercato Usa, spiega sempre
Gros-Pietro, soggette a grandi
sbalzi stagionalieperquestocapa-
ci di influenzare in larga misura il
commercio internazionale del
greggio.

Insomma cresce la domanda
Usa di greggio - perché si va verso
l’estate e l’americano sale in mac-
china - e in Italia la benzina costa
di più anche prescindendo dalla

quotazione re-
corddeibigliet-
ti verdi (ieri a
2178 lire per$).
E, pur carissi-
ma,nonèdetto
che la benzina
sia disponibile:
per la prossima
settimanasono
annunciati da
tempo i primi
due giorni dei
sette dello scio-

pero deciso dai gestori contro le
compagnie «che ritardano la ri-
strutturazione del settore». Una
lotta aspra, questa, con in mezzo
l’appuntamento di oggi col mini-
stro dell’Industria Enrico Letta
che proporrà soluzioni e rinvii.
Tuttavia,diconoisindacati,«sem-
bradifficile,almenoperora,checi
sia la possibilità di tornare indie-
tro»: lodice il segretarionazionale
della Fegica-Cisl, Roberto Di Vin-
cenzo, ricordando che «l’inter-
vento del ministro è tardivo e noi
vogliamo fatti e subito». Voce
grossa, quella dei benzinai che
sanno bene come mettere in gi-
nocchio le compagnie petrolifere
e il Paese, ma con il rischio di un
interventodiforzagovernativo.

CARICO FISCALE

Già nel Dpef annunci di tagli alle tasse

05ECO03AF01

ROMA Le casse dell’Erario conti-
nuano a godere di buoni incassi e
si fa più concreta lapossibilità che
già nel Dpef vengano annunciate
misure di riduzione fiscale che, a
differenza delpassato,potrebbero
non essere ritagliate su singole ca-
tegorie, ma prevedere una rimo-
dulazione dellealiquote Irpef. «Le
entrate vanno bene - afferma sod-
disfatto il direttore generale delle
Entrate del ministero delle Finan-
ze,MassimoRomanoamarginedi
unavideoconferenza sulledichia-
razioni del redditi - Certo l’anda-
mento concreto potrà essere però
verificato solo dopo i dati dell’au-
totassazione».

Idati sonopositivi tantodaren-
dere sempre più concreta l’ipotesi
di indicare una riduzione fiscale,
cosìcomedelrestoèstatoprospet-
tato dal neo ministro Ottaviano
DelTurconelleprimeintervisteri-
lasciate dopo aver raccolto il testi-
mone del ministro Visco. «Nel
Dpef - risponde Romano a chi gli
chiede l’utilizzo delle maggiori
entrate - si dovrebbe continuare a
ribadirel’intenzionedirestituireil
maggior gettito ai contribuenti,
ma certo cifre precise non potran-
noesserefattesenondopoavervi-
sto i dati dell’autotassazione”. Gli
ultimi dati ufficiali diffusi dal mi-
nistero delle Finanze sono relativi
ai primi tre mesi del 2000 e segna-
no una crescita degli incassi di
21.900 miliardi (+19%) rispetto al
primotrimestre‘99.

Il Dpef potrebbe quindi già te-
nerne conto. Nel passato si è lavo-
rato su restituzioni «mirate», di-
minuendo le tasse con specifiche
detrazioni. «Una riduzione di tas-
se - spiegano i tecnici - che non
sempre è stata percepita dal con-
tribuente». Un esempio è quello

della tassazione degli immobili: le
maggiori detrazioni adottate con-
sentono di esentare l‘ 85% delle
prime case - viene spiegato - ma
questa consapevolezza non è dif-
fusatra icontribuenti.Perquesto-
masi tratta solodivalutazionitec-
niche-sembraprenderecorpol’o-
rientamento a «tagli» di tasse che
abbiano una maggiore visibilità,
come un ritocco delle aliquote
che, del resto, lo stesso ministro
delle Finanze Del Turco ha detto
nonessereuntabù.Tecnicamente
- il costo non è enorme visto che
già c’è una buona quota di esen-
zione - non sarebbe impossibile la
detassazione della prima casa dal-
l’Irpef.

Sulle entrate pesa comunque
l’effetto-borsa. Ben 13.100 miliar-
didel maggiorgettitodel2000de-
riva dalla tassa sui capital gain,
«scongelata» da Visco, che ha ri-
sentito dell’andamento positivo
della Borsa nel 1999. Le Finanze
hanno parlato dell’ipotesi di un
”fondo”compensativoperevitare
un buco nei periodi negativi della
Borsa. Secondo i tecnici, però, an-
che se con andamenti altalenanti
laborsaècresciutaelamaggioreli-
quidità emersa (con il calo del de-
bito) rimarrà sul mercato con ef-
fettistrutturalisulgettito.

E intanto, numerose segnala-
zioni di contribuenti che optano
per la dichiarazione dei redditi
con il 730 si susseguono alle Fi-
nanze lamentando richieste di
compensi da parte di Caf in cam-
bio dell’assistenza fiscale. Il mini-
stero conferma: nessun corrispet-
tivo è dovuto al Caf, qualora il
contribuente «presenti una di-
chiarazione modello 730 debita-
mente compilata e documenta-
ta».

■ LETTA
MEDIERÀ?
Oggi
il ministro
dell’Industria
incontra
gestori
e petrolieri

Luca Bruno/ Ap

Un premio per i dipendenti
che aiutano i contribuenti
■ Ancheicontribuentichevorrannoinviarelapropriadichiarazione«Uni-

co»viaInternetechenonhannolanecessariadimestichezzaconilcom-
puter(opiùnonloposseggono)potrannofarlorecandosipressounuffi-
ciofinanziario.Sarannoglistessidipendentidell’amministrazioneacom-
pilareilmodelloeinviarloall’anagrafetributaria.L’iniziativaèstataan-
nunciataieridalministerodelleFinanze.Perincentivarel’iniziativaèstato
previstoancheunpremiodi5.000lireperognidichiarazioneinviatatele-
maticamentealdipendentechelacompila,eunulteriorepremioall’uffi-
ciodelleFinanzecheinvieràonlineilmaggiornumerodidichiarazioni in
rapportoallapopolazioneservita.Lanuovainiziativanonvuolefarecon-
correnzaaiprofessionisti:è limitataallepersonefisichechepresentano
Unicoinbancaoallaposta,esaràaccompagnataanchedalpotenzia-
mentodeiCallCenter.

IMPRESA OPERANTE NEL SETTORE DELLA MECCANICA
RICERCA

RUOLO:
Ingegnere da adibire al settore gestionale
PROFILO
Il candidato ottimale deve possedere i seguenti requisiti:
1) comprovata esperienza nel settore od in posizioni analoghe,
anche se di breve durata
2) dinamicità e disponobilità ad effettuare brevi trasferte
3) buona conoscenza della lingua inglese
Verranno valutate anche le figure di neolaureati se fortemente motivati ad
intraprendere un impegnativo percorso formativo.
Si offrono ottime possibilità di crescita professionale.
SEDE DI LAVORO
Reggio Emilia
Per appuntamenti colloqui telefonare ore ufficio al n. 0522/434854. In altre fasce orarie
inviare curriculum via fax allo stesso numero telefonico. È garantita la massima riservatezza.

ENEL

Firmato l’accordo
per l’«impiegabilità»
degli eventuali esuberi

Tariffe, Cofferati accusa le Authorities
Il leader Cgil: «Hanno contribuito alla crescita dell’inflazione»

■ Nienteesuberi, licenziamentie/
oprepensionamenti,maforma-
zionepermanenteericorsoalle
risorseprofessionalineiprocessi
diefficientamentoaziendale.Lo
prevedel’accordofirmatoieri
trailGruppoEneleisindacati
confederalidicategoriadell’e-
nergia(Fnle-Cgil,Flaei-Cisl,Uil-
cem-Uil)cheistituiscela«Com-
missionenazionalebilaterale
perlaimpiegabilità».«Unmodo
nontraumatico-commentala
Fnle-digestirel’impattooccu-
pazionalederivantedaiprocessi
di liberalizzazioneeintroduzio-
nedinuovetecnologie».La
Commissioneperl’impiegabili-
tà-si leggeinunanotadiffusa
dallaFnle-saràcompostadasei
membri,tredell’Eneletredei
sindacati,eavràilcompitodi
programmareipercorsidi im-
piegabilitàperassicurareilpieno
utilizzodellerisorseumanedel-
l’azienda.

ROMA Una riflessione su ruolo
ed efficacia delle autorità di con-
trollo: la chiede Sergio Cofferati
bacchettandoilcomportamento
di Antitrust e Authority: «ho la
sensazione che non sempre l’o-
perato di Antitrust e Authority
sia tempestivo, e che qualche
volta anche involontariamente
cisiastatouncontributoafarcre-
scere l’inflazioneconl’utilizzodi
politiche tariffarie non consone
all’interesse nazionale». Il segre-
tariodellaCgilhacolto l’occasio-
ne della Conferenza nazionale
delle reti, in corso presso il Cnel,
per la sua riflessione. Il punto di
partenza: parte delle reti stanno
uscendo dal monopolio ed han-
no bisogno di essere accompa-
gnate sul mercato.Da qui èparti-
to il ragionamento di Cofferati:
«bisognafareunaverificasuisog-
getti chedevonogestirle -hadet-
to con riferimento a questo pas-
saggio - e sui processi relativi alle

tariffedimoltediquesteaziende,
inunaotticacomplessivadipoli-
tica dei redditi». Quindi, dopo il
passaggio critico sul legame tra
comportamentodelleautoritàdi
controlloedinflazione,Cofferati
ha concluso: «penso che sia ne-
cessaria una riflessione sulla effi-
caciadelsistemadiregoleadotta-
te. Regole efficaci aiutano il mer-
cato, diversamente possono di-
ventareinadeguate».

Elettricità, ferrovie e teleco-
municazioni sono i punti deboli
delle infrastrutture italiane. Ilda-
to emerge dalla ricerca del Cnel
presentata alla Conferenza na-
zionale delle reti. Dall’indagine
risultacheè leggermente inferio-
re alla media europea la dotazio-
ne complessiva di infrastrutture
dicuidisponel’Italia.Fattocento
l’indice medio di dotazione in-
frastrutturale in 5 Paesi europei,
l’Italia registra quota 95; Gran
Bretagna e Germania possiedo-

no il livello più alto (rispettiva-
mente117,9e115,9), laFranciaè
allineata alla media (101,8),
mentre il valore più basso appar-
tiene alla Spagna (71,4). Nel de-
cennio 1985-1995 le infrastrut-
ture europee sono complessiva-
mente migliorate: oltre la metà
delle Regioni analizzate hanno
potenziato la loro dotazione. L’I-
taliaèpassatadall’indice80,7del
1985 al 95 del 1995, guadagnan-
do posizioni nei settori energia e
telecomunicazioni, ma perden-
do terreno per strade e porti. Se si
considerano6classididotazione
infrastrutturale, corrispondenti
a diversi livelli oltre la metà delle
regioni europee si colloca nelle
classi intermedie, due terzi nella
zona alta e un terzo in quellabas-
sa. Le prime due classi sono com-
poste per l’85% da regioni tede-
sche e britanniche, mentre le re-
gioni appartenenti alledueclassi
più basse sono per il 30%italiane

eper il60%spagnole.Perquanto
riguarda l’Italia, la Liguria è la re-
gione con la migliore dotazione
infrastrutturale(indicatoreparia
164, due terzi in più della media
europea), l’unica nel Paese a col-
locarsi nella fascia «molto alta».
Tuttavia, nessuna regione italia-
na figura nella classe più bassa a
differenza di quanto registrato
nel 1985 quando vi compariva-
no3 regionimeridionali.Questo
il panorama italiano delle infra-
strutture: 6 Regioni (30% del to-
tale) si situano nella classe di do-
tazione medio-alta: Piemonte,
Lombardia, Veneto, Friuli Vene-
zia Giulia, Emilia Romagna e La-
zio; 7 Regioni (35%) si trovano
nella fascia medio-bassa: Valle
d’Aosta, Toscana, Marche,
Abruzzo, Campania, Puglia, Sici-
lia; le restanti 6 presentano una
dotazione bassa: Umbria, Trenti-
no Alto Adige, Calabria, Basilica-
ta,SardegnaeMolise.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


